Spett. azienda
Al Responsabile del Servizio Protezione e Prevenzione (RSPP)

Al Dirigente responsabile in materia

Al medico competente

Per conoscenza a tutte lavoratrici e lavoratori
Oggetto: diffida a adempiere all'adozione di misure di prevenzione-protezione per i lavoratori del "trasporto pubblico locale" (Tpl) dai rischi di esposizione a contagio da Coronavirus (2019-nCoV).
Con la presente, in considerazione della "drammaticità" del rischio attuale di contagio da Coronavirus, Vi segnaliamo la nostra preoccupazione per la tutela della salute dei lavoratori (in particolare per gli autisti) e, sulla base anche delle più recenti disposizioni ministeriali e regionali, vi diffidiamo a adempiere all'adozione delle seguenti misure di prevenzione-protezione "minime" per i lavoratori:
1. Misure di prevenzione-protezione " collettiva" per i conducenti di mezzi pubblici

Definizione di lavoratore" a contatto con il pubblico": tutti i lavoratori che, nell'ambito della propria mansione, possono trovarsi a distanza ravvicinata (inferiore a 2 mt) con i passeggeri o con "materiale biologico" potenzialmente infetto.

Poiché gli autisti degli autobus rientrano in questa categoria, è necessario adottare le seguenti misure di prevenzione-protezione:

A. Pareti divisorie trasparenti per la delimitazione dell'area della postazione di guida

Per evitare che gli autisti siano esposti al contatto con i passeggeri ad una distanza inferiore di 2 mt; si precisa che i “divisori", già presenti sugli autobus più recenti, possono considerarsi adeguanti se il livello di delimitazione del posto di guida garantisce il fatto che l'autista non sia esposto al contatto-contagio da parte di eventuali passeggeri "infettati".

B. Dispositivi di segnalazione-delimitazione dell'area della postazione di guida

Per gli autobus più "vecchi", in attesa dell'installazione dei “divisori" (punto A), è necessario installare immediatamente dei dispositivi per segnalare-delimitare l'area della postazione di guida. Un'ipotesi di misura di prevenzione-protezione, di fattibilità immediata, potrebbe essere la seguente: installazione, ad una distanza di 2 mt dall'autista, di una "cinghia", con chiusura a "moschettone" (o altro sistema simile) di delimitazione per i passeggeri solidamente agganciata ai due lati; chiusura all'utenza della porta d'ingresso anteriore dell'autobus. In questo modo si può delimitare in modo efficace l'area del posto di guida senza creare dei problemi, in caso di situazioni d'emergenza, per un esodo rapido dei passeggeri dal veicolo; l’autista, infatti, potrebbe sganciare istantaneamente la "cinghia di delimitazione" e riaprire la porta anteriore del bus. Si precisa che l'area deve essere segnalata con cartellonistica adeguata, ai sensi del d.lgs. 81/08, di divieto di oltrepassare la delimitazione dell'area da parte dei passeggeri.

2 Dispositivi di protezione individuale (dpi) 

Dispositivi di protezione delle vie aeree monouso con filtri adeguati, guanti di protezione monouso.

Si precisa che i Dpi adeguati, ai sensi dell'articolo 76 del Dlgs 81/08, per la protezione delle vie aeree dal rischio di contagio da virus sono esclusivamente quelli certificati ai sensi della norma EN 149 e con filtri di classe di protezione FFP2 e 3; le mascherine che non corrispondono a questi requisiti, quindi, non sono valide come DPI.

3. Misure igienico-sanitarie

A. Pulizia ed igienizzazione-sanificazione adeguata quotidiana del veicolo (con particolare attenzione per la cabina di guida) e dei locali di lavoro e, in particolare, dei servizi igienico-sanitari. Si precisa che, anche se i lavori di pulizia vengono "appaltati "ad un'altra azienda, il datore di lavoro dell'azienda committente deve verificare, ai sensi dell'articolo 26 del d.lgs. 81/08, che i lavoratori dell’azienda appaltatrice siano dotati dei dispositivi di protezione adeguati rispetto ai rischi di contagio del virus (ad esempio: mascherine con filtri di tipo Fpp2-3, guanti e, se necessario, occhiali di protezione). Si richiede un riscontro documentale, da consegnare agli Rls e delegati, sulle caratteristiche e la qualità delle operazioni di pulizia-igienizzazione dei veicoli; si richiede, inoltre, l'annotazione giornaliera sul " foglio di via-marcia" di ogni singolo veicolo come riscontro per l'autista delle operazioni di “sanificazione" effettuata.

B. Erogatori di gel igienizzante per le mani: precisiamo che il numero degli erogatori deve essere adeguato a essere facilmente fruibili dai lavoratori (ad esempio a distanza massima di 1-2 m dalla postazione di lavoro).

C. Adeguato ricambio d'aria nei veicoli:

-ricambio "naturale": si richiede di elaborare una procedura-disposizione in cui si specifica che le "botole", collocate sul soffitto del veicolo, siano tenute aperte.

- ricambio "forzato": si richiede un aumento della frequenza della manutenzione dei filtri dell'impianto di condizionamento.

4. Sorveglianza sanitaria specifica per i lavoratori "fragili"

Sorveglianza sanitari per individuare i lavoratori che, sulla base delle loro patologie, sono maggiormente esposti ai rischi connessi con il contagio da coronavirus e, di conseguenza, necessitano di specifiche misure di prevenzione e protezione (minori, lavoratori oltre i 60 anni, lavoratori con nota immunodeficienza ecc.); questa misura vale, in particolare, per le donne in stato di gravidanza.

Sulla base di queste considerazioni vi vediamo un incontro urgente per discutere dei problemi individuati e delle modalità di attuazione delle misure di prevenzione e protezione.

Precisiamo che, in caso di mancata risposta entro due giorni dal ricevimento della presente, faremo formale denuncia agli Organi di vigilanza ed alle autorità competenti in materia.
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Per Usb Lavoro Privato
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Firma per presa visione del Datore di lavoro (o chi ne fa le veci)
